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IL PASSATO 

MILANO NEI PLAYOFFS ANNO PER ANNO 

Ecco anno per anno il cammino dell’Olimpia nei playoffs. Da segnalare una striscia di 8 

finali consecutive tra il 1982 e il 1989 di cui cinque vinte. 

Stagione Record Risultato Ultima avversaria 

1978-79 4-3 Finalista 0-2 Virtus Bologna 

1979-80 2-3 Semifinalista 0-2 Cantù 

1980-81 3-2 Semifinalista 1-2 Cantù 

1981-82 6-1 CAMPIONE D’ITALIA 2-0 Pesaro 

1982-83 5-3 Finalista 1-2 Roma 

1983-84 5-2 Finalista 1-2 Virtus Bologna 

1984-85 6-0 CAMPIONE D’ITALIA 2-0 Pesaro 

1985-86 8-2 CAMPIONE D’ITALIA 2-1 Caserta 

1986-87 7-1 CAMPIONE D’ITALIA 3-0 Caserta 

1987-88 5-4 Finalista 1-3 Pesaro 

1988-89 9-3 CAMPIONE D’ITALIA 3-2 Libertas Livorno 

1989-90 1-2 Ottavi di finale 1-2 Reggio Calabria 

1990-91 6-4 Finalista 2-3 Caserta 

1991-92 1-2 Quarti di finale 1-2 Roma 

1992-93 1-2 Quarti di Finale 1-2 Pesaro 

1993-94 2-3 Quarti di Finale 0-2 Verona 

1994-95 4-4 Semifinalista 2-3 Virtus Bologna 

1995-96 8-2 CAMPIONE D’ITALIA 3-1 Fortitudo Bologna 

1996-97 1-3 Quarti di Finale 1-3 Verona 

1997-98 0-2 Ottavi di Finale 0-2 Reggio Emilia 

1998-99 2-4 Quarti di Finale 0-3 Treviso 

1999-00 2-3 Quarti di Finale 0-3 Verona 

2002-03 1-2 Ottavi di Finale 1-2 Varese 

2004-05 7-5 Finalista 1-3 Fortitudo Bologna 

2005-06 2-3 Quarti di Finale 2-3 Treviso 

2006-07 4-4 Semifinalista 1-3 Virtus Bologna 

2007-08 3-5 Semifinalista 0-3 Siena 

2008-09 6-6 Finalista 0-4 Siena 

2009-10 6-6 Finalista 0-4 Siena 

2010-11 4-4 Semifinalista 1-3 Cantù 

2011-12 7-5 Finalista 1-4 Siena 

2012-13 3-4 Quarti di Finale 3-4 Siena 

2013-14 11-7 CAMPIONE D’ITALIA 4-3 Siena 

2014-15    
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MILANO PRIMA E POI? 

Ecco cos’è successo nei playoffs quando l’Olimpia ha vinto la regular season. Nei cinque 

precedenti ha sempre giocato la finale vincendola due volte 

Stagione Playoffs 

1979-80 Finalista (0-2 Virtus Bologna) 

1983-84 Finalista (1-2 Virtus Bologna) 

1985-86 CAMPIONE D’ITALIA (2-1 Caserta) 

1990-91 Finalista (2-3 Caserta) 

2013-14 CAMPIONE D’ITALIA (4-3 Siena) 

2014/15  

 

REALIZZATORI OLIMPIA: GENTILE SETTIMO 

Alessandro Gentile è diventato lo scorso anno il settimo realizzatore dell’Olimpia nella 

storia dei playoffs. Ha superato Dejan Bodiroga, Piero Montecchi, Riccardo Pittis e 

Flavio Portaluppi. Adesso è a 38 punti da Antonello Riva. Ecco la classifica aggiornata: 

 

Pos. Giocatore Punti Partite 

1 Mike D’Antoni 1078 86 

2 Roberto Premier 1074 66 

3 Bob McAdoo 732 29 

4 Dino Meneghin 599 70 

5 Franco Boselli 545 61 

6 Antonello Riva 509 24 

7 ALESSANDRO GENTILE 471 38 

8 Flavio Portaluppi 420 43 

9 Riccardo Pittis 419 46 

10 Piero Montecchi 390 36 

11 Dejan Bodiroga 361 18 

12 Russ Schoene 354 16 

13 John Gianelli 319 20 

14 Aleksandar Djordjevic 305 20 

15 Gregor Fucka 302 22 

16 CJ Kupec 302 12 

17 David Hawkins 289 20 

18 Stefano Mancinelli 289 32 

19 Mike Sylvester 287 12 

20 Joseph Blair 278 25 
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LA STAGIONE 

LE SQUADRE DEI PLAYOFFS 

Ecco il record delle squadre ammesse ai playoffs contro ognuna delle altre 

Squadra Mi Ve Re Tr Ss Br Ca Bo Totale 

Milano - 2-0 1-1 2-0 2-0 2-0 1-1 2-0 12-2 

Venezia 0-2 - 0-2 2-0 0-2 2-0 2-0 2-0 8-6 

Reggio Emilia 1-1 2-0 - 2-0 1-1 2-0 1-1 1-1 10-4 

Trento 0-2 0-2 0-2 - 2-0 1-1 1-1 1-1 5-9 

Sassari 0-2 2-0 1-1 0-2 - 1-1 1-1 1-1 6-8 

Brindisi 0-2 0-2 0-2 1-1 1-1 - 2-0 1-1 5-9 

Cantù 1-1 0-2 1-1 1-1 1-1 0-2 - 1-1 5-9 

Bologna 0-2 0-2 1-1 1-1 1-1 1-1 1-1 - 5-9 
 

LA SECONDA STRISCIA NELLA STORIA DELL’OLIMPIA 

L’Olimpia ha avuto una striscia di 20 vittorie consecutive, la serie più lunga nella storia 

del club senza includere i playoffs. Se invece includiamo i playoffs si tratta della terza 

più lunga dopo le 21 della passata stagione (19+2). L’Olimpia ha un record in singola 

stagione di 26 vittorie consecutive, tutte le partite giocate nella stagione 1962/63, 

prima che cominciasse l’era playoff. In assoluto il primato dell’Olimpia è di 47 vittorie 

consecutive in campionato e abbraccia tre stagioni. Sotto le strisce più lunghe 

all’interno di una singola stagione (playoffs esclusi) 

Striscia Stagione Note 

26 1962/63 Imbattuta 

20 2014/15 Luca Banchi ha 2 delle tre strisce più lunghe 

19 2013/14 Striscia allungata a 21 nei playoff 

8 2011/12 Striscia allungata a 13 nei playoff 

8 1992/93 Mike D’Antoni allenatore 

8 1993/94 Mike D’Antoni allenatore 

8 2008/09 Primo anno di Piero Bucchi allenatore 
 

LE STRISCE PIU’ LUNGHE DI SEMPRE 

Queste invece le strisce più lunghe di sempre all’interno della singola stagione di Serie 

A includendo i playoffs 

Striscia Stagione Squadra Coach 

26 1962/63 OLIMPIA MILANO Cesare Rubini 

21 2000/01 Virtus Bologna Ettore Messina 

21 2013/14 OLIMPIA MILANO Luca Banchi 

20 2008/09 Mens Sana Siena Simone Pianigiani 

20 2014/15 OLIMPIA MILANO Luca Banchi 
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OLIMPIA, 33 DI FILA IN CASA 

In casa la serie vincente dell’Olimpia in partite di regular season è ancora attiva dopo il 

successo su Pistoia e ha raggiunto quota 33 gare estendendosi alle ultime tre partite 

della stagione 2012/13 e a tutte quelle della passata stagione. L’Olimpia ha varcato la 

soglia dei due anni di imbattibilità. 

STRISCIA ESTERNA A QUOTA 9 

L’Olimpia ha avuto una striscia di 9 vittorie esterne, compresa tra le sconfitte di 

Reggio Emilia e Cantù. Il record dell’Olimpia in un singolo campionato risale di nuovo 

al 1962/63, quando i milanesi vinsero tutte e 13 le gare fuori casa. La striscia attuale si 

inserisce al quarto posto nella graduatoria storica, a -1 dai 10 successi esterni di fila 

delle stagioni 1959/60 e 1964/65. Considerando le sequenze assolute (quindi su più 

campionati), il primato Olimpia Milano (e assoluto in Serie A) è di 22 vittorie esterne 

(campionati 1961/62-1962/63-1963/64), con oltre due anni di imbattibilità. 17 i 

successi di fila fuori casa tra il 1963/64 e il 1964/65, 16 tra il 1958/59 e il 1959/60. 

IL RECORD OGNI TEMPO DI ASSIST 

I 34 assist dell’Olimpia contro Reggio Emilia sono nuovo record di tutti i tempi per il 

campionato italiano di Serie A (statistiche registrate dalla stagione 1987/88). Il 

precedente apparteneva a Roseto con 33 (30 aprile 2005 contro Avellino). Joe Ragland 

ha dato via 8 assist, Daniel Hackett 7. Samardo Samuels ha stabilito il suo nuovo primato 

di assist in Italia con 5. Quest’anno l’Olimpia aveva stabilito il record societario di assist 

con 28 a Sassari. Ma è stato stracciato contro Reggio Emilia. 

IL RECORD NEI TIRI DAL CAMPO 

Il 79.6% dal campo (25/30 da due e 18/24 da tre) ottenuto dall’Olimpia contro Reggio 

Emilia rappresenta il nuovo record di tutti i tempi in Serie A. Il 29/36 di Sassari contro 

Napoli nella stagione 1994/95, che figura nelle graduatorie ufficiali di Lega, infatti fu 

ottenuto nel campionato di A2 (le statistiche allora, con lega unica, venivano 

considerate valide in termini assoluti). Il primato reale apparteneva di fatto alla Reyer 

Venezia che contro Pavia il 20 aprile del 1988 fece 42/54, 77.8%. Si trattava di playoffs. 

In regular season, il Messaggero Roma fece 37/49, 75.5%, il 10 novembre 1991 contro 

la Scavolini Pesaro… Il 25/30 da due pari all’83.3% ottenuto contro Reggio Emilia 

eguaglia il record Olimpia che però fu stabilito con 24 tiri eseguiti nel 2007 contro Capo 

d’Orlando. Si tratta della quarta prestazione di sempre in Serie A. 
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L’ATTACCO DELL’OLIMPIA 

Ecco la collocazione dell’Olimpia in tutte le graduatorie statistiche offensive. Come si 

vede è prima in valutazione, punti, tiri da due e tiri da tre. 

 

Statistica Pos.  Prima  

Valutazione 1° 100.3 EA7 100.3 

Punti 1° 86.1 EA7 86.1 

Tiri da 2 1° 59.1% EA7 59.1% 

Tiri da 3 1° 37.7% EA7 37.7% 

Tiri liberi 4° 77.3% Cremona 79.4% 

Rimbalzi 5° 38.1 Varese 40.3 

Assist 2° 17.7 Venezia 18.3 

 

LA DIFESA DELL’OLIMPIA 

Ecco la collocazione dell’Olimpia in tutte le graduatorie statistiche difensive 

(ovviamente i valori sono quelli concessi agli avversari). Figura prima in cinque diverse 

voci. 

Statistica Pos.  Prima  

Valutazione 1° 66.3 EA7 66.3 

Punti 1° 73.4 EA7 73.4 

Tiri da 2 1° 45.3% EA7 45.3 

Tiri da 3 4° 33.0% Capo d’Orlando 30.2% 

Rimbalzi 1° 32.6 EA7 32.6 

Assist 1° 11.9 EA7 11.9 
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1 JOE RAGLAND 

Playmaker, 28/11/1982, 1.82 

La carriera - Joseph Alexander Ragland, Joe per tutti, è nato il 28 novembre 1989 a 

Springfield, nel Massachusetts. E' alto 1.82 per 80 chili di peso. Ha giocato alla West 

Springfield High School per quattro anni e nell'ultimo è stato nominato miglior 

giocatore della regione. Dal 2008 al 2010 ha giocato al North Platte (Nebraska) 

Community College, dove in due anni ha segnato 19.5 punti di media con 3.1 assist e il 

45.3% nel tiro da tre. Dopo due anni è stato reclutato da Wichita State dove ha giocato 

altre due stagioni. Nel 2010/11 ha segnato 13.5 punti di media con il 51.3% da tre e 3.2 

assist a partita. Non è stato scelto nei draft NBA e ha giocato il primo anno 

professionistico a Murcia in Spagna (11.2 punti, 2.4 assist, 41.7% da tre) salvo trasferirsi 

a Cantù per giocare l'ultima fase della stagione e i playoffs (14.1 punti, 3.1 assist). 

Confermato a Cantù, nell'ultima stagione ha segnato 16.3 punti per gara con 3.5 assist 

(45.7% da tre). In Eurocup per lui 14.7 punti e 5.2 assist. 

La stagione - Contro Bologna, Joe Ragland ha stabilito il proprio primato stagionale in 
punti segnati (26). In campionato ha un massimo di 27 punti segnati in una gara che 
risale a quando giocava a Cantù. Contro Reggio Emilia ha distribuito 8 assist ed anche 
questo è il suo primato personale di tutti i tempi. Con il 45.1% è arrivato secondo 
assoluto nel tiro da tre dietro Allan Ray di Bologna. Nel tiro da due (62.3%) e nei tiri 
liberi (86.4%), Ragland è al top in carriera. Nel frattempo ha anche superato la barriera 
dei 1000 punti segnati nel campionato italiano. 
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2 MARSHON BROOKS 

Guardia, 26/1/1989, 1.95 

La carriera - MarShon Brooks è nato il 26 gennaio 1989 a Long Branch, New Jersey, dove 

è rimasto fino a sei anni di età quando si è trasferito in Georgia con la famiglia. Ha 

frequentato la Tucker High School e poi la Providence University. Dopo due anni di 

modesto utilizzo, Brooks ha segnato 14.2 punti di media nel 2009/10 con un massimo 

di 25 punti contro South Florida. Nel 2010/11 ha segnato 24.6 punti di media, è stato 

capocannoniere della Big East e segnato 52 punti in una sola partita, il 23 febbraio 2011, 

contro Notre Dame, gara in cui fece 20/28 dal campo. I 52 furono record per l’università 

di Providence eguagliato e record della Big East battuto. Brooks segnò 35 punti nel 

secondo tempo e 15 negli ultimi 2’57”. Segnò 43 punti anche contro Georgetown. I suoi 

468 punti in partite della Big East furono record di tutti i tempi, i suoi 1629 punti in 

carriera lo collocarono al nono posto di sempre. Fu terzo quintetto NCAA della stagione. 

Nel 2011 fu scelto nei draft NBA al numero 25 dai Boston Celtics ma girato subito ai 

Brooklyn Nets. In 56 gare segnò 12.6 punti di media, fu incluso nel secondo quintetto 

di rookie dell’anno e giocò anche la partita dei rookie all’All-Star Game. Nel 2012/13 

stabilì il suo record carriera segnando 27 punti contro i Cleveland Cavaliers. Nel luglio 

del 2013 fu ceduto ai Boston Celtics nel quadro dell’affare che portò Paul Pierce e Kevin 

Garnett ai Nets. All’inizio del 2014 fece un’apparizione a Maine nella D-League poi fu 

ceduto ai Golden State Warriors, fece due apparizioni nella D-League a Santa Cruz e dal 

19 febbraio fu trasferito ai Los Angeles Lakers con i quali ha finito la stagione. 

La stagione - La perla della stagione di Brooks restano i 37 punti di Varese. Nella storia 

dell’Olimpia il record di punti in una gara appartiene ovviamente al grande Sandro 

Riminucci che ne fece addirittura 77 contro il Marina La Spezia, nella stagione 1963/64. 

Nane Vianello la stagione precedente ne aveva segnati 67 in una sola prova. Resta 

quella la quinta prestazione di sempre in Serie A. Nessun altro giocatore dell’Olimpia 

ha mai segnato 50 punti in una partita. Petar Naumoski ne fece 48 nel 2002/03 e dopo 

quella prova nessun altro giocatore dell’Olimpia ha fatto meglio dei 37 di MarShon 

Brooks a Varese. Tra le sue prove migliori meritano menzione anche gli 8 rimbalzi 

catturati a Venezia e il 7/7 nel tiro da due di Sassari. Brooks è stato relizzatore del 

campionato per minuto giocato. Inoltre è stato primo assoluto nel plus/minus medio. 
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5 ALESSANDRO GENTILE 

Guardia-ala, 12/11/1992, 2.00 

La carriera - Dopo un anno nel settore giovanile della Virtus Bologna, nel 2007/08 

approda alle giovanili della Benetton Treviso che guida alla finale scudetto Under 18. 

L’anno successivo conquista il titolo nazionale Under 19 segnando 33 punti nella finale 

contro Siena. L’esordio in serie A risale al 2009/10, con 3.3 punti di media e un high di 

23 punti sul campo della Pepsi Caserta, la squadra originale del padre Nando. Nel 

2010/11 raggiunge le Final Four di Eurocup con la Benetton, debutta in Nazionale all’All-

Star Game di Milano e trascina la Nazionale Under 20 alla medaglia d’argento agli 

Europei di categoria a Bilbao. E' stato scelto al numero 53 dei draft NBA del 2014 dai 

Minnesota Timberwolves che poi l'hanno ceduto agli Houston Rockets. 

La stagione - Alessandro Gentile è andato al top in carriera nel tiro da due (57.7%) e nei 

tiri liberi (84.0%)… Nei tiri liberi il 10/10 di Pistoia eguaglia il suo primato nel 

campionato italiano per maggior numero di liberi a segno senza commettere errori… 

Con 9 canestri da due contro Caserta (su 11 tentativi) ha stabilito il suo nuovo primato 

nel campionato italiano. Contro Reggio Emilia ha fatto 6/6 dal campo, il suo primo 

percorso netto in Serie A con almeno cinque tiri tentati… Contro Sassari ha segnato 4 

canestri da tre punti su 5 tentativi. L’80% su un numero così elevato di tiri è suo primato 

in carriera eguagliato. Anche il precedente era stato ottenuto contro Sassari ma nei 

playoffs del 2014… Gentile ha stabilito il suo nuovo primato di rimbalzi catturati in una 

gara contro Bologna quando ne ha catturati 11. I 4.4 rimbalzi di media sono anch’essi il 

suo record personale… A Pistoia, ha subito 9 falli. Altro record personale nel 

campionato di Serie A… La media di 3.4 assist per gara è top in carriera. Gentile ha 

migliorato la sua media assist in ognuna delle sue sei stagioni in Serie A fino ai 2.7 della 

passata stagione. Questa è stata la settima in fila… Gentile ha superato a Brindisi quota 

2000 punti segnati in carriera in Serie A. 

LA SCALATA - Alessandro Gentile ha scavalcato Nando Gentile ed è diventato il primo 

realizzatore nella storia dell’Olimpia della famiglia… Il Capitano dell’EA7 adesso è il 

numero 29 della classifica marcatori. Ecco la classifica dei primi 10. Gentile è a meno 

21 dai due che lo precedono, Davide Pessina e CJ Kupec. 

Pos. Giocatore Punti Partite 

1 Mike D’Antoni 5573 455 

2 Roberto Premier 4814 301 

3 Massimo Masini 4002 261 

4 Bob McAdoo 3800 146 

5 Antonello Riva 3622 172 

6 Pino Brumatti 3591 251 

7 Vittorio Ferracini 3353 379 

8 Gianfranco Pieri 3144 291 

9 Franco Boselli 3106 372 

10 Romeo Romanutti 2882 170 

…27 Davide Pessina 1539 181 

27 CJ Kupec 1539 64 

30 Alessandro Gentile 1518 136 
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6 ANGELO GIGLI 

Centro, 4/6/1983, 2.09 

La carriera - Angelo Gigli, romano nato però in Sudafrica a Pietermaritzburg dove la famiglia si 

era trasferita per motivi di lavoro, è cresciuto nella Fortitudo Roma, salvo trasferirsi a Reggio 

Emilia nel 2001. Con la Reggiana ha vinto il campionato di A2 e nel 2005 ha giocato la finale di 

Coppa Italia contro Treviso anche se lui – infortunato – non fu in grado di disputarla. In 

campionato contro Reggio Calabria segnò 29 punti, tuttora record carriera. Nell’estate del 2006 

venne firmato da Treviso dove rimase fino al 2008 vincendo una Supercoppa e una Coppa Italia 

(2007). Nel 2008 tornò a Roma per giocarvi tre stagioni. Nel 2011 il trasferimento a Bologna per 

altri due anni quindi la stagione scorsa Milano e Reggio Emilia dove ha vinto l’Eurochallenge. 

Con la Nazionale italiana ha giocato gli Europei del 2005 e del 2007, i Mondiali del 2006. 

 

7 BRUNO CERELLA 

Guardia-ala, 30/7/1986, 1.94 

La carriera - Cerella viene da Bahia Blanca, la stessa città in cui è cresciuto Emanuel Ginobili, la 

grande stella dei San Antonio Spurs e prima del campionato italiano a Reggio Calabria e 

Bologna. Bahia Blanca è l'unica città argentina in cui il basket è dominante anche sul calcio. 

Cerella, nato il 30 luglio 1986, è arrivato in Italia per giocare a Massafra, poi a Salerno e infine 

a Potenza. Qui avviene il salto a Teramo nel 2008 dove gioca accanto a David Moss nella 

squadra che raggiunge la semifinale di Coppa Italia e il terzo posto in regular season. Cerella 

resta due anni a Teramo, poi viene ceduto in prestito a Casalpusterlengo in Legadue (12.6 punti 

in 32.1 minuti, 39.7% da tre, 85.9% dalla lunetta, 4.9 rimbalzi, 2.4 recuperi di media) salvo 

tornare a Teramo per la stagione 2011/12 dove lo allena Alessandro Ramagli, segna 9.0 punti 

di media in 24.9 minuti con il 63.8% da due, 3.2 rimbalzi a partita. Purtroppo si infortuna al 

ginocchio proprio a Milano, nell'ultima di campionato. In estate va a Varese ma gioca solo 21 

partite per recuperare dall'infortunio. Ha un record di 27 punti in una singola gara, contro Biella, 

il 27 febbraio 2012 (giocava a Teramo). Lo scorso anno ha vinto lo scudetto con l’Olimpia. 
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9 NICOLO’ MELLI 

Ala, 26/1/1991, 2.05 

La carriera - Inizia a giocare nelle giovanili della Pallacanestro Reggiana nel 2005 e vi resta fino 

all'estate del 2010 quando passa all'Olimpia. Fino a quel momento aveva giocato sempre in 

Legadue a Reggio Emilia. Nel 2009/10 chiude la sua ultima stagione a Reggio Emilia con 10.7 

punti e 7.1 rimbalzi di media, con il 53.5% dal campo e un record personale di24 punti. Nel 

febbraio 2011 interrompe la sua prima stagione a Milano con la cessione in prestito alla 

Scavolini Siviglia Pesaro dove disputa 12 gare di Serie A. Nell' estate 2011 è tornato all'Olimpia 

Milano. Ha conquistato la medaglia d'argento agli Europei 2011 under 20 dove in 9 partite ha 

tenuto una media di 10.1 punti e 6.8 rimbalzi... Ha giocato gli Europei del 2013 viaggiando oltre 

i 4 punti e 4 rimbalzi di media… Ha vinto lo scudetto del 2014. 

La stagione - Nella partita di andata di Avellino, Nicolò Melli ha catturato 12 rimbalzi. In 

regular season ha così eguagliato il suo primato assoluto. Il suo primato personale è di 

13 e risale a gara 7 dell’ultima finale scudetto. Contro Brindisi i suoi 10 rimbalzi sono 

stati la sua sesta prova in carriera in doppia cifra nei rimbalzi. Quattro risalgono alla 

stagione passata. Eccole: 

Stagione Avversario Rimb. RD RO 

2013/14 Cremona 12 7 5 

2013/14 Caserta 10 9 1 

2013/14 @ Montegranaro 10 6 4 

2013/14 Siena (gara 7) 13 10 3 

2014/15 @ Avellino 12 11 1 

2014/15 Brindisi 10 7 3 
 

 

L’EXPLOIT – Il 5/5 da tre punti di Nicolò Melli a Varese nella partita di andata migliora 

il suo precedente primato di 4/4 stabilito l’8/12/2013 contro Montegranaro (101-85 il 

risultato a favore dell’EA7). Solo due giocatori dell’Olimpia sono riusciti a far meglio di 

lui con 6/6 da tre: l’attuale presidente Flavio Portaluppi (25/10/1997 Stefanel-Polti 

Cantù 95-88) e Sasha Djordjevic (27/9/1992 Philips-Bialetti Montecatini 109-92). 

Cinque giocatori hanno fatto invece 5 su 5 prima che ci riuscisse Melli: ancora 

Aleksandar Djordjevic, Jay Vincent, Rolando Blackman, Marco Mordente e da ultimo 

Antonis Fotsis.  
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11 LINAS KLEIZA 

Ala, 3/1/1985, 2.03 

La carriera - Linas Kleiza è nato il 3 gennaio 1985 a Kaunas. Alto 2.03, ala forte di 107 chili, si è 

trasferito a 16 anni negli Stati Uniti, al seguito dei genitori, ambedue artisti (sculture, dipinti), 

dopo aver cominciato a giocare alla scuola basket di Sarunas Marciulionis a Vilnius. Ha 

frequentato la Montrose Christian School di Rockville nel Maryland e dal 2003 la Missouri 

University per due stagioni, nella seconda viaggiando a 16.1 punti di media. Nel 2005 si è 

dichiarato in anticipo di due anni per il draft NBA ed è stato scelto da Portland al primo giro con 

il numero 27 ma subito girato a Denver. Ha giocato nei Nuggets per quattro stagioni, la migliore 

nel 2007/08 – la sua terza – quando segnò 11.1 punti a partita tirando dal campo con il 56.8%. 

Al termine di quella stagione, rientrò in Europa per giocare nell’Olympiacos Pireo. Segnò 17.1 

punti a partita, fu incluso nel primo quintetto di Eurolega e vinse il titolo di capocannoniere. 

Nel 2010, tornò nella NBA per giocare altre tre stagioni nei Toronto Raptors. Nell’estate del 

2012, ha firmato per il Fenerbahce Istanbul (10.1 punti di media, 91.8% dalla lunetta) con il 

quale ha vinto il titolo turco. 

La stagione – Record personale per Linas Kleiza i 30 punti segnati contro Reggio Emilia. 

Meglio di lui quest’anno nell’Olimpia solo MarShon Brooks a Varese (37). Ma Kleiza ha 

segnato i suoi 30 punti in 17 minuti e 15 secondi di impiego. Kleiza ha fatto 8/10 da 

tre, sbagliando il primo tentativo e l’ultimo. 28 di valutazione e 30 di plus/minus. 

Come se non bastasse ha fatto 3/3 da due. Kleiza ha anche eguagliato il primato 

Olimpia relativo alla percentuale di tiro da 3 punti con almeno 10 tiri tentati: solo un 

altro giocatore milanese aveva fatto 8/10, Roberto Premier, il 30/10/1988 in Philips-

Snaidero Caserta 121-93, chiudendo la gara con 39 punti in 29 minuti. Oltre a Kleiza e 

Premier, solo Mike D’Antoni e Antonello Riva hanno realizzato 8 canestri da 3 punti in 

una singola gara dell’Olimpia: 8/12 per il playmaker (12/12/1987 Neutroroberts 

Firenze-Tracer 95-106), 8/11 per la guardia (29/1/1994 Clear Cantù-Recoaro 72-80)… 

Linas Kleiza contro Reggio Emilia ha realizzato 30 punti in 17 minuti giocati: è record 

assoluto per la Serie A dal 1987/88 ad oggi, nessuno aveva mai toccato quota 30 

giocando meno di metà partita. Kleiza ha segnato 1.764 punti per minuto, anche 

questa statistica rappresenta un primato. Sempre considerando i giocatori con 30 o 

più punti in A dal 1987/88 ad oggi, solo 4 giocatori avevano un rapporto sopra quota 

1.50: Oscar (Snaidero Caserta) 1.555 (56 in 36 – 10/1/1988 Snaidero-Hitachi Venezia 

124-109); Caleb Green (Banco di Sardegna Sassari) 1.551 (45 in 29 – 10/11/2013 

Banco di Sardegna-Cimberio 105-74); Dejan Bodiroga (Stefanel Trieste) 1.545 (51 in 33 

– 28/2/1993 Stefanel-Panasonic R.Calabria 90-89); ancora Oscar (Snaidero Caserta) 

1.527 (55 in 36 – 19/3/1989 Snaidero-Alno Fabriano 110-100)… Kleiza è quinto 

assoluto nel tiro da tre con il 43.7%. 
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15 FRANK ELEGAR 

Centro, 3/11/1986, 2.08 

La carriera - Frank Elegar ha giocato nella St.Raymond's High School nel Bronx e poi 

all'università di Drexel, a Philadelphia. Uscito dal college nel 2008, non è stato scelto dalla NBA, 

ed è sbarcato in Europa per giocare nel Bremerhaven in Germania. Le altre tappe della sua 

carriera: Bornova in Turchia, Vichy in Franchia, Maroussi in Grecia, Antalya in Turchia. Infine il 

Kalev Tallinn giocando anche l'Eurocup (9.2 punti e 7.2 rimbalzi di media nel 2013/14). 

Quest'anno è stato primo in VTB in rimbalzi e valutazione con un massimo di 40 contro il Nizhny 

Novgorod. 

La stagione - A Pesaro, Frank Elegar è diventato il sesto giocatore dell’Olimpia a 

segnare almeno 20 punti in una partita di questa stagione. Il record appartiene a 

MarShon Brooks con 37, Linas Kleiza ne ha segnati 30 contro Reggio Emilia. Elegar ha 

fatto 20 a Pesaro in soli 17 minuti. I suoi 9 canestri da due eguagliano il primato 

stagionale di Alessandro Gentile e Samardo Samuels ma il suo 9/9 è primato di 

squadra (Brooks 7/7 proprio a Sassari, il precedente). 

 

21 SHAWN JAMES 

Centro, 10/9/1983, 2.08 

La carriera - Shawn James è nato il 10 settembre 1983, è cresciuto a Brooklyn e, ha poi 

frequentato il liceo nel Massachusetts, alla Notte Dame Prep di Finchburg. In seguito ha giocato 

alla Notheastern University e a Duquesne a Pittsburgh. Nel 2006 ebbe 6.53 stoppate di media, 

record NCAA di tutti i tempi. Nel 2008 chiuse l'anno a Duquesne con 4.00 stoppate. Nei draft 

2008 non è stato scelto e la sua carriera è cominciata in Israele prima al Bnei Hasharon e poi 

tre anni al Maccabi anche se l'ultimo è stato interrotto da un infortunio. Ha vinto il campionato 

israeliano nel 2012 e nel 2014. Ha vinto l’Eurolega nel 2014… Nel 2013 è stato secondo 

quintetto ideale di Eurolega... Ha avuto cinque triple doppie con almeno 10 stoppate nella sua 

carriera universitaria. 
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23 DANIEL HACKETT 

Playmaker-Guardia, 19/12/1987, 1.97 

La carriera - Daniel Hackett è nato a Forlimpopoli in provincia di Forlì il 19 dicembre 1987. 

Guardia e playmaker di 1.95, è cresciuto nelle giovanili della Victoria Libertas Pesaro salvo 

trasferirsi negli Stati Uniti nel 2003 per giocare alla St. John Bosco High School di Bellflower a 

Los Angeles. Ha giocato al liceo fino al 2005 diplomandosi con una stagione di anticipo e 

frequentando la University of Southern California a partire dal 2006/07. Da freshman ha 

segnato 20 punti nel Torneo NCAA contro North Carolina. Nel 2007/08 la sua stagione è stata 

in parte compromessa dagli infortuni è riuscito a giocare ancora il Torneo NCAA e chiudere 

l'anno con 8.3 punti e 3.2 assist per gara. Nel 2008/09 ha chiuso con 12.3 punti per gara, 4.7 

assist e 4.2 rimbalzi a partita guidando USC alla prima vittoria nel Torneo della PAC 10 

Conference. A fine anno si è dichiarato per i draft NBA. Hackett ha terminato i suoi tre anni a 

USC come quinto miglior tiratore di liberi con l'80.7%. Nel 2009 ha firmato per la Benetton 

Treviso rimanendovi un anno con 28 partite giocate, 4.3 punti e 1.6 assist di media. Nel 2010 è 

tornato a Pesaro, segnando 14.3 punti a partita, per ora record personale, con 2.1 assist. La 

stagione successiva ha segnato 11.2 punti con 3.6 assist e 3.5 rimbalzi a partita pilotando Pesaro 

alla semifinale scudetto che perse 3-1 contro Milano. Il passaggio a Siena avviene nell'estate 

2012. Vince Coppa Italia e scudetto da MVP. Vince il trofeo anche nella Supercoppa 2013. 

La stagione - Daniel Hackett ha stabilito contro Reggio Emilia il proprio record personale 

per più canestri in una singola gara senza commettere errori con sette. Hackett ha fatto 

6/6 nel tiro da due e 1/1 nel tiro da tre… Hackett ha esteso la sua striscia di vittorie in 

partite di regular season con la maglia dell’Olimpia a quota 30. Non ha mai perso nella 

scorsa stagione ed era assente in tutte le sconfitte di questa stagione… Comincia i 

playoffs a otto punti di distanza dai 2000 segnati in carriera. 
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24 SAMARDO SAMUELS 

Centro, 9/1/1989, 2.06 

La carriera - Samardo Samuels è nato il 9 gennaio 1989 a Trelawny, in Giamaica. A 14 anni si è 

trasferito negli Stati Uniti con una borsa di studio per la Our Savior New American School di 

Long Island. Nel suo primo anno negli Stati Uniti venne notato in due scontri diretti da Dan 

Hurley, ex giocatore di Seton Hall e coach della St.Benedict's High School di Newark nel New 

Jersey, che nel 2008 fu numero 1 del ranking nazionale e perse una sola gara in tutto l'anno. 

Nel 2008, Samuels fu giocatore dell'anno a livello liceale per USA Today. Reclutato da Rick Pitino 

per Louisville ha giocato due anni nei Cardinals partendo in quintetto in tutte le 70 gare 

disputate. Nel primo anno ebbe 11.8 punti per gara con 4.9 rimbalzi, 1.3 stoppate e il 57.8% dal 

campo in 25.1 minuti di impiego, venendo nominato quattro volte rookie della settimana nella 

Big East. Nel secondo anno segnò 15.3 punti per gara, top di squadra, con 7.0 rimbalzi, 1.1 

stoppate in 29.3 minuti di utilizzo. Fu terzo quintetto ideale della Big Eeast, segnò 36 punti 

contro Notre Dame. Nel 2010 lasciò Louisville con due anni di anticipo, non fu scelto nei draft 

ma giocò una grande summer league con Chicago che gli valse un contratto triennale con 

Cleveland. Il suo anno da rookie fu il migliore, 7.8 punti e 4.3 rimbalzi in 19.0 minuti con 37 gare 

giocate, 10 in quintetto (in queste segnò 12.9 punti). Nel 2011/12 giocò 54 partite a Cleveland 

con 5.4 punti e 3.3 rimbalzi in 15.3 minuti di impiego, un massimo di 17 punti contro Detroit. 

Nel 2012/13 ha giocato 18 partite a Cleveland con una partenza in quintetto, 3.2 punti e 1.6 

rimbalzi per gara. Rilasciato da Cleveland, ha giocato nei Reno Bighorns della D-League 

viaggiando a 19.8 punti e 10.3 rimbalzi di media. Negli ultimi due mesi di stagione è stato 

all’Hapoel Gerusalemme dove in 13 gare ha segnato 12.2 punti a partita con 4.0 rimbalzi in 22.4 

minuti di impiego segnando nei playoffs 20 punti contro il Maccabi (record di 22 punti contro 

Netanya nei quarti) in gara 2 e catturando 12 rimbalzi (top stagionale) in gara 3. 

La stagione - Samardo Samuels ha superato quota 20 punti nove volte in carriera. Il record 

dell’Olimpia in queste gare è 9-0. Contando l’Eurolega dove ha segnato 36 punti a Nizhny 

Novgorod, il record dell’Olimpia con Samuels oltre i 20 è 10-0. I 25 punti segnati contro 

Bologna sono il suo nuovo record nel campionato italiano. 

 

Stagione Avversario Punti T2 T3 

2013/14 Varese 21 8/13 - 

2013/14 @ Siena 23 8/8 1/1 

2013/14 Sassari (gara 1) 23 8/11 1/2 

2013/14 Siena (gara 2) 21 8/13 - 

2014/15 @ Cremona 22 6/8 1/2 

2014/15 @ Sassari 23 9/10 - 

2014/15 Brindisi 21 8/8 0/1 

2014/15 Avellino 20 9/15 - 

2014/15 Bologna 25 9/10  

  

I 14 rimbalzi catturati da Samardo Samuels contro Trento nella partita di andata sono nuovo 

record carriera per la regular season. Samuels è andato in doppia cifra nei rimbalzi in 

ambedue le gare iniziali della stagione e poi di nuovo contro Cantù, contro Avellino e a 
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Pesaro. Lo scorso anno in stagione regolare gli era capitato solo una volta (contro Varese alla 

seconda giornata, con 11) e poi due volte nei playoffs. In tutto siamo a otto in campionato… 

Samuels ha chiuso la stagione al primo posto assoluto nel tiro da due punti e nella valutazione 

per minuto giocato. E’ stato secondo nella classifica del miglior giocatore dietro Tony Mitchell 

di Trento. 

 

30 JONATHAN TABU 

Playmaker, 7/10/1985, 1.90 

La carriera -  Tabu è cresciuto nello Spirou Charleroi in Belgio. Dopo due anni nella seconda 

squadra, a Gilly, è rientrato a Charleroi dove ha giocato fino al 2010 (in Eurocup 12.6 punti di 

media) quando si è trasferito in Italia per giocare a Cantù raggiungendo la finale scudetto. La 

stagione successiva è stato a Cremona (10.3 punti a partita) e nel 2012/13 di nuovo a Cantù. 

Nell’estate del 2013 si è trasferito in Spagna a Saragozza (7.7 punti per gara) e quest’anno in 

Germania all’Alba Berlino dove è arrivato in ritardo a causa di un infortunio e ha giocato otto 

partite di Eurolega… Ha vinto tre volte il campionato belga nel 2008, 2009 e 2010, ha vinto la 

Coppa di Belgio nel 2009 e la Supercoppa italiana con Cantù nel 2012. Ha giocato anche una 

finale scudetto ed è stato membro della Nazionale belga. 

 

34 DAVID MOSS 

Ala, 9/9/1983, 1.96 

La carriera -  David Moss è nato a Chicago, Illinois, il 9 settembre 1983, ha frequentato la 

Thornwood high school (primo quintetto ideale dello stato, da senior) e poi la Indiana State 

University, la stessa di Larry Bird e dell'ex milanese Nate Green, dove finì la carriera come 

quinto realizzatore di sempre dei Sycamores. Moss è arrivato in Europa nel 2006 per giocare 

nel Polpak Swiecie in Polonia. L'anno successivo arrivò in Italia a Jesi in Legadue, raggiungendo 

la finale per la promozione. Al termine della stagione il suo coach Andrea Capobianco l'ha 

voluto con se a Teramo dove la squadra finì terza in regolare season, eliminata 3-1 nei quarti 

dei playoffs proprio dall'Olimpia (nello stesso anno Teramo raggiunse la semifinale di Coppa 

Italia). Quell'anno Moss ebbe i suoi top in punti (12.9) e rimbalzi (6.1). Trasferito a Bologna con 

la Virtus ha giocato la sua prima finale di Coppa Italia ad Avellino perdendola contro Siena. Poi 

ne ha vinte tre a Siena. Ha vinto gli ultimi quattro scudetti. 

La stagione – David Moss ha stabilito contro la Virtus Bologna il suo nuovo record carriera di 

assist in una singola partita con 8. 
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HEAD COACH LUCA BANCHI 
La carriera -  Luca Banchi è nato l'1 agosto 1965 a Grosseto. Ha cominciato ad allenare nella 

squadra di Grosseto, settore giovanile, per poi lavorare da assistente nell'allora B2 nelle Forze 

Armate a Vigna di Valle e nella stagione 1986/87 all'Affrico Firenze, dove agisce anche come 

responsabile del settore giovanile. Nel 1988 viene chiamato da Massimo Faraoni al Don Bosco 

Livorno, società specializzata nel settore giovanile dove vince tre volte il titolo italiano juniores 

(1995, 1996 e 1997) producendo giocatori di Serie A come i fratelli Gigena, Samuele Podestà, 

Walter Santarossa, Daniele Parente. Nel 1997 viene promosso in prima squadra come capo 

allenatore. Due anni e due finali per la promozione entrambe perse, contro Imola e Trieste 

(allena anche Brad Miller durante il lockout NBA del 1998 e questi dopo andrà a giocare nella 

NBA compresa un'apparizione all'All-Star Game), più la nomina come allenatore dell’anno. 

Proprio Trieste nel 1999 dopo la finale di A2 lo chiama ad allenare la squadra in A1. Con Banchi 

arriva l'accesso ai playoffs nel primo anno triestino, ma la seconda stagione è sfortunata e 

finisce anzitempo. Banchi ritorna a Livorno per tre stagioni, tutte in Serie A. Nel 2004/05 passa 

a Trapani in A2 e nel 2005/06 a Jesi in Legadue dove raggiunge i playoff ma soprattutto lancia 

Romain Sato. Quest'ultimo lo segue poche settimane dopo a Siena dove viene chiamato per 

fare l'assistente di Simone Pianigiani. Da assistente, vince sei scudetti consecutivi, quattro 

Coppe Italia, cinque volte la Supercoppa e due volte Siena raggiunge le Final Four di Eurolega. 

Nell'estate del 2012 è promosso capoallenatore. Vince la Coppa Italia e poi anche lo scudetto, 

il suo primo da head coach. Nella stagione 2013/14, ha avuto il merito di portare l'Olimpia ai 

playoffs di Eurolega per la prima volta dal 1997. Ha anche completato un intero girone di ritorno 

senza sconfitte, vincendo 21 gare consecutive in campionato. In casa l'Olimpia ha vinte tutte le 

gare della regular season, delle Top 16 di Eurolega e in campionato la sua striscia è arrivata a 

quota 19. E' stato il primo allenatore della storia a vincere lo scudetto a Milano al primo anno, 

il secondo a vincere lo scudetto due anni consecutivi con due formazioni diverse.Nel 

campionato italiano al momento è con Carlo Recalcati l’unico ad aver vinto lo scudetto. In tutto 

ha vinto 8 scudetti senior, 3 scudetti junior, 5 Coppe Italia, 5 Supercoppe. Fanno 21 trofei. 

La stagione - Coach Luca Banchi ha vinto contro Cremona la sua partita di campionato 

numero 50 sulla panchina dell’Olimpia nella gara numero 64 da allenatore dell’EA7. 

Nessuno ha vinto 50 partite più rapidamente di lui nella storia del club. Il record 

apparteneva a Mike D’Antoni con 73 partite per vincerne 50. 

LA CLASSIFICA - Ecco la classifica della percentuale di vittorie nella storia degli allenatori 

dell’Olimpia Milano. Luca Banchi si trova al secondo posto dietro Cesare Rubini. Per 

numero di vittorie si trova invece a meno 8 dalle 70 di Franco Casalini che valgono il 

quinto posto in classifica. 

Pos. Allenatore Vinte Perse % 

1 Cesare Rubini 501 100 83.4% 

2 LUCA BANCHI 62 16 79.5% 

3 Dan Peterson 259 94 73.0% 

4 Mike D’Antoni 92 49 65.2% 

5 Lino Lardo 41 22 65.1% 

 

 


